CONTRATTO INTEGRATIVO STIPULATO NELLA FORMA DELLA PRE INTESA, IN DATA 10 aprile 2001, SU:

Regolamento aziendale per la disciplina delle modalità di svolgimento delle selezioni per la progressione interna nel sistema classificatorio.

Art.1

Ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina le procedure relative alle modalità di svolgimento delle selezioni per i passaggi tra categorie e per i passaggi all'interno di ciascuna categoria, previsti rispettivamente dagli articoli 16 e 17 del CCNL del 7/4/1999 del comparto sanità (relativo al quadriennio 1998-2001). 

La progressione interna di carriera dei dipendenti di questa Azienda USL nel sistema classificatorio si effettua -mediante i passaggi suddetti - nel rispetto dell'art.14 del medesimo CCNL e nei limiti dei posti disponibili nella dotazione organica di ciascuna categoria e dei relativi profili.

Capo I

Selezioni per i passaggi da una categoria all'altra immediatamente superiore

Art.2

Bandi di ammissione e percorsi formativi richiesti

 Questa Azienda provvede ad indire le procedure selettive per i passaggi da una categoria all'altra immediatamente superiore (intendendosi per tali quelli, rispettivamente, dalla Categoria A alla B, dalla categoria B alla C e dalla categoria C alla D) mediante emissione di appositi bandi interni. Le dette procedure selettive riguardano i soli posti non riservati all'accesso dall'esterno, determinati - fino all'emanazione del decreto previsto dall'articolo 14 del CCNL del 7/4/1999 -in base alle  seguenti percentuali: 30% dei posti riservati all’accesso dall’esterno e 70%  all’accesso dall’interno.
Le parti concordano di dare priorità assoluta all’effettuazione delle selezioni interne 

Detti bandi, oltre alla indicazione dei posti disponibili per ciascuna categoria e profilo e dei relativi requisiti prescritti, definiscono anche le specifiche competenze o esperienze professionali ritenute nel caso indispensabili e quindi i percorsi di formazione a tal fine ad essi collegati, così come previsto anche dall'art.29, comma 4, lettera a) del CCNL del 7/4/1999. 

Per l'importanza della formazione e per  l'indiscusso suo ruolo di leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale e per la ottimale valorizzazione delle risorse umane e per la piena realizzazione degli obiettivi programmati, i percorsi formativi definiti dall'Azienda costituiranno, infatti, lo strumento indispensabile per accedere ai meccanismi di progressione interna nel nuovo sistema classificatorio, nel senso che l'aver seguito tali percorsi costituirà  per i dipendenti interessati condizione necessaria, in aggiunta agli altri requisiti prescritti, per l'ammissione alle selezioni per i passaggi in argomento. 

Art.3

Diffusione del bando

L'Azienda provvede alla massima diffusione dei bandi di selezione attraverso la loro pubblicazione all'Albo della propria sede centrale, dandone inoltre comunicazione alla RSU aziendale ed alle segreterie provinciale delle OO.SS. titolate alla trattativa aziendale a sensi di legge, ed assicurandone infine l'affissione, in copia, presso ciascuna articolazione Aziendale, Unità operativa e/o struttura organizzativa ed in prossimità dei terminali marcatempo. 

Art.4

Requisiti di ammissione e presentazione delle domande

Per l'ammissione l'aspirante, oltre che ovviamente appartenere alla categoria immediatamente inferiore a quella comprendente il profilo oggetto della selezione, deve essere in possesso dei titoli professionali o equipollenti previsti dai D.M. 26 e 27 luglio 2000 nonché degli altri requisiti e condizioni indicati nel relativo bando, tra cui anche quella specificata all 'ultimo comma del precedente articolo 2. 

In caso di passaggio del dipendente alle mansioni proprie del profilo oggetto della selezione, lo stesso è dispensato dalla visita medica per l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego ai sensi del combinato disposto del 2° comma dell’art.1 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n.48 e dell’art.77.

Nella domanda di ammissione alla selezione, che va redatta in carta semplice e va firmata, l'aspirante deve indicare: 

a) la selezione a cui intende partecipare; 

b) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita; 

c) la categoria ed il profilo professionale cui appartiene al momento della domanda ed la struttura presso cui presta la propria attività; 

d) il possesso dei requisiti nel caso richiesti ed indicati nel bando; 

e) il percorso di formazione seguito ai fini dell'acquisizione delle specifiche competenze o esperienze professionali eventualmente richieste e la corrispondenza o meno di detto percorso alle previsioni del bando; 

f) la specificazione, quando trattasi di aspirante portatore di handicap, dell'ausilio necessario per l'espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché la segnalazione della eventuale necessità di tempi aggiuntivi; 

g) l'indirizzo al quale dovrà essere effettuata ogni necessaria comunicazione (in caso di mancata indicazione varrà ad ogni effetto quello ultimo risultante dagli atti del fascicolo personale dell'interessato) ; 

h) ogni eventuale, ulteriore dichiarazione richiesta dal bando di selezione ai fini della ammissione. 

Alla domanda di partecipazione l'aspirante deve allegare i documenti e titoli esplicitamente prescritti dal bando ed, altresì, il curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto e contenente notizie documentabili. 

Può allegare, inoltre, tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione. 

Tutti i documenti ed i titoli suddetti vanno prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ma possono anche essere autocertificati ovvero, quando consentito, comprovati con dichiarazioni sostitutive di atto notorio, nei limiti e con le modalità previsti dalla normativa vigente.

 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o in copia autenticata. 

E' comunque consentita anche la presentazione della semplice fotocopia del documento o del titolo o della pubblicazione, purché accompagnata da apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà circa la conformità all'originale della fotocopia allegata, dichiarazione che, ai sensi della normativa vigente, o va firmata in presenza dell'impiegato addetto o va a sua volta corredata da parte dell'interessato della fotocopia di un proprio documento d'identità. 

Tutti i documenti e titoli presentati a corredo della domanda (anche sotto forma di autocertificazione) devono essere descritti in apposito elenco in carta semplice, datato e firmato dall'interessato e da unirsi alla domanda stessa.

Qualora il dipendente intendesse produrre documentazione e/o titoli contenuti nel proprio fascicolo personale, dovrà allegare alla domanda di partecipazione, ulteriore elenco datato e firmato in cui  viene descritto l’oggetto della documentazione alla quale si fa riferimento e la relativa collocazione nel fascicolo personale. 

La domanda di ammissione alla selezione, corredata di tutto quanto sopra precisato, entro il termine di scadenza indicato nel bando ( che coincide con il 30° giorno successivo a quello di affissione del bando stesso all'Albo della sede dell'Azienda, salvo che detto termine cada in giorno festivo, nel qual caso esso è prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo) deve essere o spedita per posta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno oppure presentata, entro l'orario specificato, direttamente presso gli Uffici  dell'Azienda indicati nel bando come abilitati alla relativa accettazione e coincidenti con le sedi degli uffici amministrativi delle quattro ex UU.LL.SS.SS., che provvederanno a rilasciare regolare ricevuta. Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 

Art.5

Esclusione dalle selezioni

L'esclusione dalle selezione è disposta - con provvedimento motivato da notificare all'interessato entro 15 giorni dall’esecutività della relativa deliberazione - per difetto anche di uno soltanto dei requisiti e condizioni richiesti o anche per omissioni e/o irregolarità riguardanti la domanda o la documentazione prescritta a corredo, quando esse concernono elementi di cui l'Azienda non dispone e che quindi non è in condizioni di poter rilevare dai propri atti ovvero quando l'interessato non abbia provveduto a sanarle entro i cinque giorni successivi alla data di ricezione della relativa richiesta da parte dell'Azienda. 

La mancata indicazione della selezione alla quale si intende partecipare può essere considerata ininfluente e quindi non necessariamente da sanare quando la situazione che si determina sia tale da potersi escludere nella maniera più assoluta ogni possibilità di errore o di equivoco circa la selezione predetta. 

Art. 6

Composizione delle Commissioni

 Le commissioni per le selezioni sono nominate dal Direttore Generale con proprio provvedimento e sono composte da tre esperti nel settore di attività del profilo messo a selezione dei quali uno scelto DAL DIRETTORE GENERALE fra i dirigenti con incarico di struttura complessa, avente funzioni di Presidente. Gli altri due sorteggiati rispettivamente tra i Dirigenti, anche esterni all’Azienda, appartenenti al ruolo interessato alla selezione. 

Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente del ruolo amministrativo appartenente a profilo non inferiore a collaboratore amministrativo. 

Per quanto possibile almeno uno dei suddetti componenti deve essere donna, in conformità all'art.61 del D.Lgs.29/1993 e successive modifiche ed integrazioni

Nelle commissioni esaminatrici disciplinate dal presente regolamento per ogni componente titolare va sorteggiato o designato dal Direttore Generale un componente supplente.

Ai componenti della Commissione spettano nel corso delle singole operazioni concorsuali, se ed in quanto dovuti, il rimborso delle spese di viaggio ed il trattamento economico di trasferta.

Per la misura ed i criteri di attribuzione  dei compensi ai componenti delle commissioni esaminatrici si applicano le disposizioni generali vigenti in materia.

Art.7

Commissione di sorteggio

La commissione di sorteggio è nominata dal Direttore Generale ed è composta da tre funzionari amministrativi della azienda di cui uno con funzioni di Presidente ed uno con funzioni di Segretario.

La commissione deve sorteggiare i due componenti di cui al precedente articolo 6. Ove il personale in servizio sia inferiore a 5, il sorteggio ha luogo utilizzando anche i nominativi del personale in servizio presso le strutture ubicate  nella aziende sanitarie limitrofe.

Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio devono essere resi noti mediante  affissione in tutte le articolazioni aziendali che deve aver luogo almeno 15 giorni prima della data stabilita per il sorteggio. 

Art.8

Criteri e modalità di espletamento. 

a) Valutazione comparata dei curricula, la quale viene effettuata dalla commissione applicando i criteri fissati NEI SUCCESSIVI ARTICOLI ed in modo tale da pervenire ad una valutazione che sia globale, ma che tenga conto, in modo adeguatamente motivato, dei singoli elementi di valutazione dettagliatamente specificati nell'art.16 del suddetto CCNL, combinati e ponderati al loro interno dalla stessa commissione in relazione alle peculiarità professionali che caratterizzano la categoria ed il profilo cui si riferisce la selezione.

b) Verifica del possesso della professionalità richiesta dal profilo della categoria superiore oggetto della selezione stessa. Tale verifica viene attuata - fatto salvo quanto previsto dall'art.21, comma 9, del CCNL del 7/4/1999 - mediante l'espletamento di un'apposita prova teorico pratica e/o di un colloquio, l'uno e/o l'altro volti comunque ad accertare, in particolare, il possesso delle dette capacità professionali, che saranno acquisite anche attraverso gli specifici percorsi di formazione  definiti allo scopo dall'Azienda, previa concertazione con le oo.ss., ed eventualmente indicati, quindi, nel bando di selezione. 
c) Il colloquio, quando previsto, ha più specificatamente la funzione di verificare  l'idoneità del candidato rispetto al profilo oggetto della selezione, intesa non solo nelle sue componenti tecnico- professionali, ma anche in quelle più spiccatamente manageriali e di coordinamento, specialmente nei casi in cui tali attitudini risultino essere parte integrante del profilo stesso. A tal fine nel colloquio - il quale avviene a seguito della prova teorico - pratica, nei casi in cui questa è prevista, e costituisce parte integrante della valutazione complessiva del candidato - formano oggetto di verifica e valutazione i seguenti elementi, pesati percentualmente in misura diversa a seconda delle categorie, come da schema di seguito riportato: 

	PASSAGGIO:

dalla categoria  ______

alla categoria  _____
	Peso verifica capacità tecnico professionali

%
	Peso verifica/psico attitudinale

%
	Verifica orientamento manageriale e/o organizzativo

%
	Verifica quesiti

	Da A a B
	70
	30
	//
	//

	Da B a C
	60
	10
	10
	20

	Da C a D
	40
	10
	30
	20


Le suddette tipologie di verifiche si intendono superate se il candidato/a ha conseguito in ciascuna di esse un punteggio pari al 51% di quello indicato per ogni tipologia.

Il mancato conseguimento del suddetto punteggio in una sola tipologia non determinerà l’idoneità del candidato/a.

In particolare solamente per le selezioni relative ai passaggi dalla categoria " A " alla categoria "B" potrà essere previsto dal bando che le riguarda, in relazione al profilo da conferire, l'espletamento della sola prova teorico-pratica sempre e comunque vertente sulla materia specifica del profilo della categoria superiore cui la selezione si riferisce. 

Per le selezioni finalizzate invece ai passaggi dalla categoria "B" alla categoria "C" ed a quelli dalla categoria "C" alla categoria "D" i relativi bandi prevederanno  la prova teorico- pratica. 

La convocazione dei candidati ammessi è effettuata a mezzo di lettera raccomandata AlR spedita almeno 20 giorni prima dell'espletamento delle prove suddette e contenente  l'indicazione esatta del calendario e del luogo di svolgimento delle prove stesse; la durata e le modalità di svolgimento di queste ultime sono stabilite dalla commissione. 

Di ogni seduta della commissione il segretario redige apposito processo verbale dal quale devono risultare descritte le varie fasi della selezione. Al termine dei lavori i verbali, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono rimessi ai competenti uffici per i successivi provvedimenti. 

Art.9

Punteggi e criteri per la valutazione delle prove selettive e del curriculum

La Commissione per la valutazione delle prove selettive e dei curricula dispone complessivamente di 100 punti così suddivisi: 

- per i passaggi dalla categoria " A " alla categoria "B" punti 70 per la prova teorico pratica;  punti 30 per la valutazione del curriculum; 

- per i passaggi dalla categoria "B" alla categoria "C" punti 70 per la prova teorico pratica; punti 30 per la valutazione del curriculum; 

· per i passaggi dalla categoria "C" alla categoria "D" punti 70 per la prova teorico pratica; punti 30 per la valutazione del curriculum. 

La prova teorico- pratica per tutti i suddetti passaggi dovrà vertere anche su elementi psico/attitudinali. A tal fine i complessivi punti 70 sono cosi’ articolati:

-elementi teorico/ pratici  punti 40;

-elementi psico/attitudinali punti 30;

Il mancato conseguimento di una valutazione pari almeno al 70% del punteggio determinerà la non idoneità del candidato/a.

La valutazione del curriculum è riferita allo sviluppo professionale, alla costanza nel percorso formativo ed  all'interesse manifestato, quali elementi qualificanti dell'impegno e delle esperienze maturate, anche fuori dall'Azienda, in relazione al posto da ricoprire. 

In applicazione  di quanto stabilito dal CCNL 1998/2001 – allegato 2 –  viene nominata apposita COMMISSIONE PARITETICA DI STUDIO, la quale DOVRA’ FISSARE I CRITERI STANDARDS PER LA VALUTAZIONE DI TITOLI CULTURALI E PROFESSIONALI, che successivamente saranno recepiti nel presente regolamento quale parte integrante, tenendo conto, comunque, che il punteggio complessivo come sopra descritto per il curriculum va articolato nel modo che segue: 

- I 3/5 (tre quinti) di detto punteggio complessivo a disposizione per il curriculum vanno riservati agli aspetti formativi e precisamente ai: titoli di studio, diplomi di specializzazione o perfezionamento, certificato di abilitazione a funzioni direttive, diploma di scuola diretta ai fini speciali nell'assistenza infermieristica, ecc., QUANDO NON RICHIESTI COME REQUISITI anche esterni all'Azienda, qualificati quanto alla durata e alla previsione di esame finale; qualificati corsi di aggiornamento professionale; pubblicazioni e titoli vari (tra i quali relazioni finali di ricerche o studi affidati dall'Azienda o Ente), i quali tutti saranno valutati motivatamente dalla commissione, tenendo conto della loro attinenza con il profilo oggetto della selezione. Rientrano in tale contesto anche le attività di partecipazione a congressi, convegni o seminari che abbiano finalità di formazione ed aggiornamento professionale. 

- I 2/5 (due quinti) dello stesso punteggio complessivo vanno riservati all'aspetto professionale, valutando quindi le esperienze professionali maturate in Azienda o presso altri Enti pubblici in relazione alla loro tipologia e durata e con riferimento al profilo cui si riferisce la selezione. Non sono valutabili gli anni di esperienza professionale o lavorativa che il candidato ha fatto valere come requisito di ammissione alternativo previsto dal bando per il caso di mancato possesso del diploma e/o del titolo professionale richiesto in via principale. 

Per la valutazione del curriculum da esprimere con un punteggio globale, che va adeguatamente motivato con riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo –la Commissione esaminatrice terrà conto, per quanto dalla COMMISSIONE PARITETICA DI STUDIO non direttamente o diversamente stabilito E RECEPITO NEL PRESENTE REGOLAMENTO, dei principi e criteri generali di valutazione dei titoli contenuti nella normativa concorsuale dettata per il personale del S.S.N. La motivazione deve essere riportata nel verbale dei lavori della commissione. 

Art.10

Composizione della Commissione Paritetica di Studio

La Commissione Paritetica di studio viene nominata, entro 10 giorni dalla sottoscrizione del presente contratto integrativo, dal Direttore Generale ed è composta:

Dirigente del Dipartimento Gestione del Personale o suo delegato

n.1 dirigente medico titolare + 1 supplente

n.1 dirigente del ruolo sanitario + 1 supplente

n.1 dirigente del ruolo tecnico + 1 supplente

n.1 dirigente del ruolo professionale + 1 supplente

n.5 rappresentanti sindacali indicati dalla RSU aziendale uno per ogni categoria dalla B alla D ( ex livelli retributivi dal quarto all’ottavo) + 5 supplenti

n.1 collaboratore amministrativo con funzioni di segretario + supplente

La Commissione  opera quale Collegio perfetto e deve concludere i lavori entro 30 giorni dalla data di nomina.

Art.11

Graduatoria
Al termine di ogni selezione viene stilata la relativa graduatoria con la specificazione per ciascun candidato del giudizio di idoneità o di non idoneità riportato e del punteggio conseguito. 

Detta graduatoria può essere utilizzata per scorrimento, secondo l'ordine della stessa, entro ventiquattro mesi dalla sua approvazione, per la eventuale copertura di posti inerenti alla medesima categoria e profilo ed eventuale mestiere che si rendano vacanti a qualsiasi titolo, nel rispetto ovviamente delle percentuali riservate per l'accesso dall'interno secondo la normativa vigente. E' fatta salva, la possibilità di applicazione estensiva di eventuali future disposizioni di legge che dovessero prevedere una diversa, più lunga durata della validità della graduatoria dei pubblici concorsi. Anche in tal caso, fino all'emanazione del decreto previsto dall'articolo 14 del CCNL del 7/4/1999, si applicano le percentuali previste dal  presente contratto integrativo.   D.M.458/l991 ed i criteri da esso stabiliti in materia. 

Valgono, a parità di punteggio, i criteri di preferenza stabiliti per l'accesso dall'esterno dalla normativa concorsuale vigente nel tempo. 

Art.12

Esito negativo delle selezioni interne

Nei casi in cui le selezioni interne indette in base al precedente art.2 E, LIMITATAMENTE ALLA FATTISPECIE PREVISTA DALLE  LETT. A e B), Comma 1 DELL’ART 15 CCNL 1998/2001, abbiano dato esito negativo o in cui siano mancate all'interno le professionalità da selezionare, l'Azienda provvederà a ribandire dette selezioni con cadenza annuale INVECE PER LE FATTISPECIE PREVISTE DALLA LETTERA C), L’AZIENDA DARÀ APPLICAZIONE AL COMMA 2 DEL SUMMENZIONATO ART.   

Capo II

Selezioni per passaggi nell'ambito della medesima categoria

al livello super

Art.13

Selezioni per passaggi nell'ambito della medesima categoria al livello super

Le selezioni per i passaggi nell'ambito delle categorie "B" e "D" al livello economico super sono aperte alla partecipazione dei dipendenti che oltre ad essere già appartenenti alla categoria, siano anche in possesso dei requisiti e condizioni indicati nei relativi bandi. 

Alle dette selezioni si applicano gli stessi criteri e le stesse norme procedurali concernenti la progressione verticale tra categorie di cui al precedente Capo I del presente regolamento, fatto salvo quanto di seguito diversamente stabilito:. 

 Per i passaggi nell'ambito della stessa categoria "B" il bando di selezione che li riguarda prevederà solo l'espletamento della prova teorico-pratica vertente sulla materia specifica del profilo da conferire. 

In tal caso i 100 punti complessivamente a disposizione della commissione saranno suddivisi come di seguito: 

punti 70 per la prova teorico-pratica

punti 30 per la valutazione del curriculum

.

 Per i passaggi nell'ambito della stessa categoria "D" il bando di selezione che li riguarda prevederà  il solo colloquio, vertente sulla materia specifica del profilo professionale del livello economico super al quale la selezione si riferisce. 

In tal caso i 100 punti complessivamente a disposizione della commissione saranno suddivisi come di seguito: 

punti 50 per il colloquio 

punti 30 per la valutazione del curriculum. 

punti 20 per quesiti

Nel caso di verifica, attraverso il colloquio, dell'idoneità del candidato rispetto al profilo oggetto della selezione -idoneità da riferire ancor più nel caso non solo alle componenti tecnico- professionali, ma anche a quelle più spiccatamente manageriali e di coordinamento – l’anzidetta verifica sarà attuata valutando gli elementi di cui alla tabella seguente e secondo i pesi percentuali in essa indicati: 

	passaggio al livello economico super nell’ambito della  Categoria _____
	Peso verifica capacità tecnico – professionali

%
	Peso verifica attitudinale ed orientamento manageriale e/o organizzativo

%



	Da D a DS
	50
	
50



Le due suddette tipologie di verifiche si intendono superate se il candidato/a ha conseguito in ciascuna di esse un punteggio pari al 51% di quello indicato per ogni tipologia. 

Il mancato conseguimento del suddetto punteggio in una sola tipologia non determinerà l’idoneità del candidato.   

Art.14

Disposizione comune applicabile ai passaggi di cui ai Capi I e II

Nel caso di progressione interna nel sistema classificatorio avvenuta ai sensi degli articoli 16 e 17, I comma, (precisamente nel caso dei passaggi effettuati da una categoria all'altra immediatamente superiore e nel caso dei passaggi, all'interno delle categorie B e D, al livello economico super) l'Azienda comunicherà per iscritto ai dipendenti interessati, ai sensi del D.Lgs. 27/5/1997, n.152, il nuovo inquadramento nonché le eventuali modifiche del rapporto di lavoro ad esso correlate. 

Il personale riclassificato per effetto dei passaggi predetti  non è soggetto al periodo di prova in applicazione del comma  dell’art.22 del CCNL 1998/2001. 

Capo III

ACCESSO A POSIZIONI FUNZIONALI E PROFILI PROFESSIONALI VARI

Accertamento del possesso dei requisiti di professionalità

Art.15

Accesso alla categoria “A”

Appartengono alla categoria “A” i seguenti profili:

a) COMMESSO

b) AUSILIARIO SPECIALIZZATO

Prima di procedere, relativamente ai profili suindicati, alla copertura dei posti eventualmente disponibili nella dotazione organica con le procedure di cui all’art.16 della L.56/1987, a domanda degli interessati e previa emanazione di apposito avviso interno da pubblicarsi presso le articolazioni aziendali, può disporsi il passaggio dei dipendenti da un profilo all’altro. 

Nel caso di presentazione di più domande rispetto ai posti disponibili, i passaggi sono disposti secondo l’anzianità complessiva di servizio di ruolo e non di ruolo, anche non continuativa nella posizione funzionale di provenienza. 

In caso di parità tra due o più dipendenti si tiene conto, nell’ordine, del carico familiare e della minore età. 

Art.16

Accesso alla categoria “B”

Possono passare alla categoria B i dipendenti inquadrati nella categoria A che siano in possesso dei requisiti di cui all’Allegato I al CCNL 1998/2001.

Appartengono alla categoria B i seguenti profili:

OPERATORE TECNICO:

la verifica del possesso dei requisiti di professionalità avviene mediante prova teorico pratica atta ad accertare la capacità di svolgere l’attività richiesta secondo il mestiere proprio della stessa,

La prova consiste

- nella realizzazione di un’opera o nello svolgimento di un’attività pratica dalla quale possa rilevarsi il grado di conoscenza del mestiere e della sua applicazione, attraverso anche l’utilizzo di idonea attrezzatura;

OPERATORE TECNICO ADDETTO ALL’ASSISTENZA:

L’accesso al profilo era disciplinato dal D.M.26.7.1991, n.295 con la previsione di specifici corsi di qualificazione professionale ai quali sono ammessi, limitatamente ai posti disponibili, gli ausiliari specializzati addetti ai servizi socio assistenziali.

Prima dell’espletamento di  detto corso annuale l’Azienda era comunque tenuta ad attivare, ferma restando la dotazione organica dei due contingenti nell’ambito del profilo di ausiliario specializzato, la procedura di interscambiabilità da un contingente all’altro.

In analogia con quanto previsto dal suindicato D.M. n.295/1991, il possesso dei requisiti consiste nella  produzione dell’attestato di operatore tecnico addetto all’assistenza, in originale o copia autenticata nei modi di legge. E’ esclusa l’autocertificazione.

L’immissione nel nuovo profilo avviene a seguito di presentazione di domanda in esito ad avviso emanato dall’azienda e pubblicato presso le articolazioni aziendali, nel limite numerico previsto nel piano annuale delle dinamiche complessive del personale e ferma restando la prioritaria copertura dei posti del profilo di interesse resisi vacanti negli anni 1999 e 2000:

a) direttamente per gli aspiranti in possesso del requisito professionale prescritto e che svolgono di fatto le proprie mansioni in area di degenza;

b) previo passaggio al contingente dei servizi assistenziali ed effettivo svolgimento in area di degenza di periodo di prova, per gli aspiranti in possesso del requisito professionale prescritto, che alla data di presentazione della domanda svolgano però le proprie mansioni in area tecnico economale.

COADIUTORE AMMINISTRATIVO:

la verifica del possesso dei requisiti di professionalità avviene mediante prova teorico pratica atta ad accertare la capacità di svolgere  attività amministrative semplici anche di natura contabile.

La prova verte su attività volta ad accertare la capacità di uso di macchine contabili e sistemi di scrittura e videoscrittura

Art.17

Accesso alla Categoria Bs

Possono accedere DALL’INTERNO  alla categoria Bs i dipendenti che siano in possesso dei requisiti indicati nell’allegato 1 del CCNL 1998/2001 per tale categoria e precisamente:

_ puericultrice

_ operatore tecnico spec.to

_ coadiutore amm.vo esperto

OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO:

Stante la particolarità della professionalità, oltre al possesso dei titoli professionali specifici ove richiesti ,  l’aspirante dovrà dimostrare la stessa attraverso prova teorico pratica  consistente nell’effettuazione di opere, impianti, manutenzioni particolarmente qualificanti che dimostrino specifica esperienza professionale con utilizzo di attrezzature specifiche anche di natura complessa. Per quanto attiene al profilo di autista di ambulanza, la prova consiste nell’effettuazione di percorso alla guida del mezzo. L’immissione nel profilo è comunque subordinata all’effettuazione del periodo di prova presso il servizio 118. 
COADIUTORE AMMINISTRATIVO ESPERTO

La capacità di espletare compiti propri del profilo sarà accertata attraverso prova teorico pratica consistente nella predisposizione di documenti e moduli di natura semplice e nell’effettuazione di operazioni di natura contabile con ausilio di foglio elettronico di lavoro.

PUERICULTRICE 

La prova teorico-pratica consiste nell’esecuzione di tecniche specifiche attinenti all’attività ed ai compiti del profilo.
Art.18

Accesso alla Categoria “C”

Possono accedere alla categoria “C” i dipendenti che siano in possesso dei requisiti indicati nell’allegato1 al CCNL 1998/2001. 

OPERATORI PROFESSIONALI SANITARI

Personale infermieristico: LA PROVA TEORICO PRATICA CONSISTE NELL’ESECUZIONE DI TECNICHE SPECIFICHE ATTINENTI L’ATTIVITA’ ED I COMPITI DEL  PROFILO DI INTERESSE NONCHE’ NELLO SVOLGIMENTO DI n.15 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’

a) Personale Tecnico Sanitario: LA PROVA TEORICO PRATICA CONSISTE NELL’ESECUZIONE DI TECNICHE SPECIFICHE ATTINENTI ALL’ATTIVITA’ ED AI COMPITI DEL  PROFILO DI INTERESSE NONCHE’ NELLA SOLUZIONE DI n.15 QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE ATTINENTI LA SPECIFICA PROFESSIONALITA’.

b) Personale della riabilitazione: LA PROVA TEORICO PRATICA CONSISTE NELL’ESECUZIONE DI TECNICHE SPECIFICHE ATTINENTI L’ATTIVITA’ ED I COMPITI DEL  PROFILO DI INTERESSE NONCHE’ NELLA SOLUZIONE DI n.15 QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE ATTINENTI LA SPECIFICA PROFESSIONALITA’.

c) Personale di vigilanza ed ispezione: LA PROVA TEORICO PRATICA CONSISTE NELL’ESECUZIONE DI TECNICHE SPECIFICHE ATTINENTI L’ATTIVITA’ ED I COMPITI DEL  PROFILO DI INTERESSE NONCHE’ NELLA SOLUZIONE DI n.15 QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE ATTINENTI LA SPECIIFICA PROFESSIONALITA’. 
PERSONALE DELL’ASSISTENZA SOCIALE
a) Operatore professionale assistenza sociale: LA PROVA TEORICO PRATICA CONSISTE NELL’ELABORAZIONE DI UN PIANO DI INTERVENTO SU CASO SPECIFICO NONCHE’ NELLA SOLUZIONE DI n.15 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA SU ELEMENTI DI LEGISLAZIONE SOCIALE E SANITARIA E SULLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’
PERSONALE TECNICO
b) Assistente tecnico: ESECUZIONE DI TECNICHE SPECIFICHE PROPRIE DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER CUI SI CONCORRE NONCHE’ NELLA REDAZIONE DI PARERE SCRITTO SU PROGETTO O IMPIANTO. LA PROVA CONSISTE ALTRESI’ NELLA SOLUZIONE DI n.15 QUIZ A RISPOSTA MULTIPLA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’

c) Programmatore: LA PROVA TEORICO PRATICA CONSISTE NELL’ESECUZIONE DI TECNICHE DI PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DI PROGRAMMI PER ELABORATORI NONCHE’ NELL’IMPIEGO DI LINGUAGGI PER IL TRATTAMENTO DI ELEMENTI E DATI NUMERICI. LA PROVA CONSISTE ALTRESI’ NELLA SOLUZIONE DI n.15 QUIZ A RISPOSTA MULTIPLA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’.

 PERSONALE AMMINISTRATIVO

a)Assistente Amministrativo: LA PROVA TEORICO PRATICA CONSISTE NELLA                        SOLUZIONE DI n.25 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA SU LEGISLAZIONE SANITARIA E PRINCIPI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO, NONCHE’ ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’

Art.19

                                Accesso alla categoria “D”

Possono accedere alla categoria “D” i dipendenti che siano in possesso dei requisiti indicati nell’allegato1 al CCNL 1998/2001.

a) COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO

Si fa esplicito riferimento ai medesimi profili e discipline corrispondenti a quelle previste nella categoria “c” e le relative prove teorico pratiche consistono: soluzione di n.25 quesiti a risposta multipla dai quali dovrà essere desumibile il grado di capacità organizzativa, di coordinamento e gestionale sulla base di una discrezionalità operativa in strutture semplici, nonché il grado di conoscenza di elementi di legislazione sanitaria e di organizzazione dei servizi aziendali.

c) COLLABORATORE PROFESSIONALE ASSISTENTE SOCIALE 
Dalla prova teorico pratica dovrà essere determinabile la capacità di autonoma elaborazione di atti preliminari ed istruttori; la prova consiste nella predisposizione di un piano di intervento su caso specifico mediante applicazione di legislazione sociale e sanitaria. Ed inoltre nello svolgimento di prova consistente nella soluzione di n.15 quiz a risposta multipla ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’
d) COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE 
Dalla prova teorico pratica dovrà essere determinabile la capacità di autonoma elaborazione di atti preliminari ed istruttori.

_ Settore Tecnico: la prova consiste nell’elaborazione di un progetto di medio- alta complessità riferito allo specifico titolo di studio richiesto, anche con l’ausilio di strumenti informatici, nonchè nello svolgimento di prova consistente nella soluzione di n.15 quiz a risposta multiplA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’

_ Settore Informatico: la prova consiste nella realizzazione di una rete informatica e/o di un programma applicativo riferito ad una specifica area di intervento, nonché nello svolgimento di prova consistente nella soluzione di n.15 quiz a risposta multipla ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’ 

_ Settore Statistico-sociologico: la prova consiste nella progettazione di indagini statistiche e sociologiche finalizzate alla valutazione di risultati in campo di interventi sanitari in relazione a bacini di utenza determinati anche con l’ausilio di strumenti informatici, nonché nello svolgimento di prova consistente nella soluzione di n.15 quiz a risposta multipla ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’  

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE

Collaboratore Amministrativo: LA PROVA TEORICO PRATICA CONSISTE NELLA SOLUZIONE DI n.25 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA SU LEGISLAZIONE SANITARIA E DIRITTO AMMINISTRATIVO ED ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’

Art.20

Accesso alla categoria “D super”

Appartengono al profilo professionale del livello economico super (Ds):

· Collaboratore professionale sanitario esperto

· Collaboratore professionale assistente sociale esperto

· Collaboratore tecnico-professionale esperto

· Collaboratore amministrativo-professionale esperto

Possono accedere alla presente categoria i dipendenti in possesso dei requisiti previsti dall’allegato 1 al CCNL 1998/2001.

La prova consiste in un colloquio, indicato per ciascun profilo, e del quale formano oggetto di verifiche e valutazioni i seguenti elementi, come da schema di seguito riportato E DA SVOLGIMENTO DI QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’:

	PASSAGGIO:

dalla categoria  __D____

alla categoria  _Ds____
	Peso verifica capacità tecnico professionali

%
	Peso verifica/psico attitudinale

%
	Verifica orientamento manageriale e/o organizzativo

%
	Verifica quesiti

	
	30
	10
	40
	20

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


LE SUDDETTE TIPOLOGIE DI VERIFICA SI INTENDONO SUPERATE SE IL CANDIDATO/A HA CONSEGUITO IN CIASCUNA DI ESSE ALMENO UN PUNTEGGIO PARI AL 51% DI QUELLO INDICATO PER OGNI TIPOLOGIA DI VERIFICA.

IL MANCATO CONSEGUIMENTO DEL SUDDETTO PUNTEGGIO, ANCHE IN UNA SOLA TIPOLOGIA, NON DETERMINERÀ L’IDONEITÀ DEL CANDIDATO/A.
(richiesta eliminazione)

COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO ESPERTO

LA PROVA CONSISTE:

· DIRIGENTE SERVIZI SANITARI AUSILIARI: IN COLLOQUIO DAL QUALE DESUMERE LA CAPACITA’ DI PREDISPOSIZIONE DI PIANI DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE ASSEGNATO ALL’UNITA’ OPERATIVA DI APPARTENENZA ANCHE PER IL RAGGIUNGIMENTO DI OBIETTIVI SPECIFICI NONCHE’ DI ELABORAZIONE DI PROPOSTE OPERATIVE PER L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DI UFFICIO INFERMIERISTICO, NONCHE’ LA CONOSCENZA DI ELEMENTI DI LEGISLAZIONE SANITARIA, e nella soluzione di n.15 quesiti a risposta multipla attinenti alla professionalità spoecifica

· DIRETTORE DIDATTICO: IN COLLOQUIO DAL QUALE SIA DESUMIBILE LA CAPACITÀ DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, NONCHÉ LA CONOSCENZA DI LEGISLAZIONE SANITARIA. NELL’AMBITO DELLO STESSO COLLOQUIO È PREVISTO LO SVOLGIMENTO  DI UNA PROVA CONSISTENTE IN SOLUZIONE DI n.15 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESIONALITA’.

COLLABORATORE PROFESSIONALE ASSISTENTE SOCIALE ESPERTO:

LA PROVA CONSISTE IN COLLOQUIO DAL QUALE DESUMERE LA CAPACITA’ DI ORGANIZZAZIONE DI PROGRAMMI FINALIZZATI ALLA PREVENZIONE, AL SOSTEGNO ED AL RECUPERO DI SOGGETTI SINGOLI, FAMIGLIE, GRUPPI E COMUNITA’ IN SITUAZIONE DI DISAGIO, NONCHE’ LA CONOSCENZA DI ELEMENTI DI LEGISLAZIONE SOCIALE E SANITARIA. NELL’AMBITO DELLO STESSO COLLOQUIO È PREVISTO LO SVOLGIMENTO  DI UNA PROVA CONSISTENTE IN SOLUZIONE DI n.15 QUIZ A RISPOSTA MULTIPLA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’.

COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE ESPERTO:

LA PROVA CONSISTE IN COLLOQUIO SULLE MEDESIME MATERIE RELATIVAMENTE AI SETTORI GIÀ INDICATI PER L’ACCESSO ALLA CATEGORIA “D” OVVIAMENTE DI MAGGIORE COMPLESSITÀ E DAL QUALE DESUMERE ANCHE IL GRADO DI AUTONOMIA NELL’ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ. NELL’AMBITO DELLO STESSO COLLOQUIO È PREVISTO LO SVOLGIMENTO  DI UNA PROVA CONSISTENTE IN SOLUZIONE DI n.15 QUIZ A RISPOSTA MULTIPLA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’.

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO ESPERTO

LA PROVA CONSISTE IN COLLOQUIO SULLE MEDESIME MATERIE GIÀ INDICATE PER L’ACCESSO AL MEDESIMO PROFILO DELLA CATEGORIA “D”,SU ARGOMENTI DI MAGGIORE COMPLESSITÀ E DAL QUALE DESUMERE ANCHE IL GRADO DI AUTONOMIA NELL’ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ. NELL’AMBITO DELLO STESSO COLLOQUIO È PREVISTO LO SVOLGIMENTO DI UNA PROVA CONSISTENTE IN SOLUZIONE DI n.15 QUIZ A RISPOSTA MULTIPLA ATTINENTI ALLA SPECIFICA PROFESSIONALITA’.

Capo IV 

Passaggio orizzontale tra profili

Art.21

Passaggio orizzontale tra profili

I passaggi orizzontali all’interno della medesima categoria tra profili diversi dello stesso livello vengono effettuati, previa pubblicazione presso le articolazioni aziendali di apposito avviso, a domanda degli interessati CHE SIANO IN POSSESSO DEI REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI PREVISTI PER L’ACCESSO AL PROFILO DI INTERESSE DALLA DECLARATORIA DI CUI ALL’ALLEGATO 1 AL CCNL 1998/2001 e per essi si procede alla selezione interna soltanto in caso di più domande, ovvero solo quando il numero delle domande superi quello dei posti disponibili. 

Nel caso la richiesta di passaggio orizzontale all'interno della medesima categoria tra profili diversi dello stesso livello pervenga spontaneamente da parte di dipendente che svolge di fatto mansioni attinenti al diverso profilo (ma dello stesso livello) nel quale aspira ad essere inquadrato, l'Azienda  procede alla verifica  della utilità, della necessità, nonché della compatibilità di detto passaggio con i propri programmi e, in  caso di esito positivo di detta verifica, provvede all’emanazione dell’avviso sopra descritto. 

Il  passaggio al nuovo profilo Da Attivarsi Sempre Dopo L’emanazione Dell’avviso Suddetto:

a) avviene direttamente nel caso in cui l’aspirante sia unico e, oltre a possedere i requisiti professionali richiesti per il  profilo di interesse, produca  dichiarazione, a firma del direttore di struttura complessa presso la quale l’interessato presta la propria opera, attestante lo svolgimento di fatto di dette mansioni per un periodo non inferiore a quello di prova.

b)  Avviene a seguito di effettuazione del periodo di prova nel caso in cui l’aspirante sia unico, possieda i requisiti professionali richiesti per il  profilo di interesse, ma non abbia mai svolto di fatto dette mansioni o non sia in condizione di produrre la documentazione suindicata.

Al di fuori di detta ipotesi, la presentazione da parte di interessati delle domanda di passaggio, nell'ambito della categoria di appartenenza, ad altro profilo di livello economico pari a quello posseduto, può avvenire a seguito della pubblicazione da parte dell'Azienda della ricognizione dei relativi posti disponibili, corrispondenti a quelli che la stessa Azienda intende coprire. In tal caso il passaggio è disposto previa verifica del possesso dei requisiti richiesti per il profilo, nonché – in caso di più domande - in esito alla procedura di selezione interna appositamente attivata e da svolgersi con i criteri e le modalità stabiliti dalle disposizioni dei Capi I e II del presente regolamento per la selezione alla categoria ed al profilo di interesse. 

La preventiva verifica dell'idoneità professionale -che è obbligatoria ove sia richiesto per il profilo di interesse il possesso di requisiti abilitativi prescritti da disposizioni legislative e che si effettua mediante apposita prova teorico pratica , in relazione alla natura dei compiti connessi con il profilo da conferire. 

In relazione alla opportunità di riconvertire singole posizioni o interi settori organizzativi,  l'Azienda -previa verifica del possesso da parte del personale coinvolto dei requisiti richiesti per l'accesso al posto dall'interno e mediante adozione di appositi percorsi formativi cui consegua una valutazione finale positiva -può disporre, su proprio invito, a domanda degli interessati, il passaggio degli stessi ad altro profilo della medesima categoria e livello economico, procedendo altresì alla eventuale riconversione della dotazione organica. Anche in tal caso, in presenza di domande in numero superiore ai posti disponibili, si applicano le procedure di selezione interna di cui agli articoli precedenti; vale, altresì, ugualmente tutto quanto sopra precisato e previsto al riguardo della preventiva verifica dell'idoneità professionale, obbligatoria o facoltativa che sia. 

In caso di presenza di domande di interessati, la mobilità orizzontale di cui al presente Capo III precede, ai fini della copertura dei posti disponibili in organico rientrante nei programmi dell'Azienda previa concertazione con le oo.ss., le procedure di passaggio da una categoria all'altra immediatamente superiore e le altre di passaggio tra profili di diverso livello nell'ambito della medesima categoria, per cui solo in caso di assenza di interessati interni in possesso dei requisiti richiesti per il profilo o di esito negativo delle relative selezioni interne si procede secondo quanto stabilito nei precedenti Capi I e II del presente regolamento e nei limiti dei posti previsti nel piano annuale delle dinamiche complessive del personale. 







Capo V 

Norma finale di rinvio

Art.22

Norma finale di rinvio

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento al CCNL vigente nel tempo, nonchè, per quanto ancora occorrente, ad ogni altra disposizione vigente in materia. 

L 'Azienda si riserva la facoltà di promuovere - anche su proposta della RSU - la revisione o la modificazione del presente Regolamento, in relazione a quanto sarà stabilito dal decreto di cui all'art.14 del CCNL del 7/4/1999  ed alle emanande norme contrattuali relative al II biennio. 

LA PARTE PUBBLICA:





LE OO.SS.:

IL DIRETTORE GENERALE

Ing. Sabatino Casini

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Dott. Giampiero Berardi

I DIRIGENTI:

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO 

DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

A norma dell’art. 20 del CCNL 7/4/99 e della 251/2000, l’Azienda, sulla base del proprio ordinamento e delle leggi regionali di organizzazione ed in relazione all’organizzazione degli uffici, istituisce posizioni organizzative che richiedono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità da parte di dipendenti collocati in categoria  D e, limitatamente al personale del ruolo sanitario e di assistente sociale, nella categoria C. L’Azienda definisce preventivamente la graduazione delle funzioni, sulla base dei seguenti criteri di pesatura ed attribuendo agli stessi il punteggio massimo di seguito specificato.

	- Complessità delle competenze attribuite
	max punti 20

	
	

	- Grado di responsabilità, importanza, strategicità della posizione
	max punti 20

	
	

	- Autonomia funzionale
	max punti 20

	
	

	- Risorse umane,tecnologiche e strumentali direttamente gestite, coordinamento e vigilanza
	max punti 15

	
	

	- Capacità di mediazione, di raccolta consensi
	max punti 15

	
	

	- Specializzazione
	max punti 10

	
	

	TOTALE MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLA POSIZIONE
	PUNTI 100




Per ciascuna posizione organizzativa, all’atto della sua istituzione sono preventivamente definiti:

· i contenuti professionali specifici e le attività che sono peculiari della posizione in esame;

· il peso della posizione, con riferimento ai criteri sopra elencati;

· i requisiti professionali specifici eventualmente necessari per l’accesso alla posizione in esame.

Il valore economico della posizione è dato dal rapporto tra il totale delle risorse economiche disponibili per la remunerazione delle posizioni organizzative e la somma dei pesi attribuiti a tutte le posizioni istituite, moltiplicato per il peso di ciascuna posizione organizzativa.
Per il conferimento degli incarichi di ciascuna posizione organizzativa, l’Azienda emette bando interno, specificando per ciascuna posizione:

· i contenuti professionali specifici e le attività che sono peculiari della posizione in esame,

· il peso attribuito alla posizione ed il suo valore economico annuo;

· i requisiti professionali specifici ed eventualmente necessari per l’accesso;

· le categorie di personale cui la selezione è riferita;

· i termini per la presentazione delle domande.

· e quant’altro venga ritenuto necessario.

Il personale interessato presenta domanda nei termini e con le modalità specificati nel bando.

Le domande vengono esaminate da una commissione, formata da tre componenti, di cui con funzioni di presidente. Fanno parte della commissione il responsabile del dipartimento, del servizio o dell’unità operativa cui si riferisce l’incarico ammesso a selezione e due esperti nelle materie oggetto della selezione, eventualmente anche esterni, scelti dall’Azienda.

La commissione esamina tutte le domande presentate, tenendo a riferimento di valutazione la coerenza tra i contenuti professionali richiesti dalla posizione e quanto contenuto nel curriculum professionale dei candidati, eventualmente anche con esame del fascicolo personale degli stessi, nonché degli esiti della valutazione permanente istituita in Azienda.

IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO VIENE ADOTTATO DAL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA STRUTTURA NELLA QUALE È STATA ISTITUITA LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA CHE HA LA FACOLTÀ DI SCELTA TRA I DIPENDENTI CHE LA SUDDETTA COMMISSIONE HA RITENUTO IDONEI PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO IN PAROLA E SPECIFICA:  

· i contenuti professionali specifici e le attività attribuiti alla posizione in esame;

· il peso attribuito alla posizione ed il suo valore economico annuo;

· il periodo di riferimento e la conseguente scadenza;

· eventuali criteri di valutazione ulteriormente definiti, di cui ai paragrafi successivi.

L’Azienda, in relazione all’esigenza di conferire posizioni di particolare rilevanza o strategicità, prevede, previa CONCERTAZIONE con le OO.SS.,  appositi percorsi formativi e valutativi preliminari al conferimento degli incarichi di cui sopra, avvalendosi delle metodologie cosiddette “di valutazione del potenziale”, anche mediante l’apporto di consulenti formatori e valutatori esterni all’Azienda.

Il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti incarichi di funzione, PREVIA INFORMAZIONE ALLE OO.SS., è soggetta a specifica e periodica valutazione con cadenza annuale,  sulla base di indicatori individuati dall’Azienda tra i quali deve essere previsto anche quello dell’indice di gradimento di tutti gli operatori dell’unità operativa di appartenenza del dipendente  titolare dell’incarico , da effettuarsi mediante somministrazione di apposito questionario teso, tra l’altro a valutare:

A) l’attitudine alla leadership e la capacità organizzativa e di coordinamento;

B) la capacità di direzione e coordinamento del gruppo di lavoro, di prendere decisioni chiare e precise sulle questioni relative alla propria sfera di competenza assumendosene esplicitamente la responsabilità;

C) la capacità di delimitare con precisione le proprie e le altrui prerogative e responsabilità;

D) la capacità di prevenire e risolvere conflittualità interne all’unità operativa.

LA PARTE PUBBLICA:





LE OO.SS.:

IL DIRETTORE GENERALE

Ing. Sabatino Casini

IL DIRETTORE SANITARIO

Dott.Ildo Polidoro

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Dott. Giampiero Berardi

IL DIRIGENTE DEL DIPARTIMENTO

GESTIONE DEL PERSONALE

Dott. Vittorio Scuteri

IL DIRIGENTE PER LA

 CONTRATTAZIONE DECENTRATA

Dott. Pierluigi Carapucci
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